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Infortecrescita
caffèeuova
ilpane inlinea
con l’indice generale

di MICHELE DI BRANCO

ROMA-L'inflazionerestasta-
bile al 3,3% annuo (con un
rialzodello0,5%subasemensi-
le però). Vale a dire lo stesso
valore, tutt’altro che lieve, di
febbraio e marzo. Ma il vivere
quotidiano pesa sempre di più
sugli italiani e sulle loro tasche
perché il cosiddetto carrello
della spesa, il paniere da riem-
pire con beni primari e spesso
irrinunciabili, nel giro di soli
12mesi,èsalitoaddiritturadel
4,7%. E ad aggravare le cose ci
si mette anche il volo ormai
senza fine della benzina, il cui
prezzo è in crescita del 20,8%
su base tendenziale. Un salas-
so, quest’ultimo, mai registra-
to, in queste proporzioni, dal
1996. Ma forse anche da pri-
ma, considerato che le serie
storiche che misurano l’anda-
mentodeiprezzideicarburan-
ti sono partite proprio 16 anni
fa.

E’ un aprile bollente quello
degli italiani, sul fronte dei
prezzi. Un mese scaldato so-
prattutto, e non è una novità,
dal movimento dei beni ener-
getici. Senza i quali, dice l’I-
stat, il tasso di crescita tenden-
ziale dell'indice dei prezzi al
consumo si fermerebbe al
2,2%. La tenaglia caro carbu-
ranti-aumento dei generi di

largo consumo stringe davve-
ro forte. A livello tendenziale,
adesempio, idatipiùeclatanti
sono quelli del caffè, che sale
dell’11,6%, e delle uova, su del
4,2. Mentre conservano valori
abbastanza in linea con il dato
di inflazione generale il pane
(+2,6percento), il pesce fresco
di mare di pescata (+3,3 per
cento), i formaggi (+3,6 per
cento) e il vino (+3,8 per cen-
to).Ma,comedetto,èdalsetto-
re carburanti che arrivano i
disagi più fastidiosi. Infatti,
perquantoriguardailcompar-
to non regolamentato, il prez-
zo della benzina è aumentato
del 3,1% sul mese precedente,

tanto da far salire il tasso di
crescita tendenziale al 20,8%
(in forte accelerazione dal
18,6% di marzo). Il prezzo del
gasolio per mezzi di trasporto
segna, invece,unrialzosubase
mensiledello0,9%eunacresci-
tasubaseannuadel20,5%(dal
22,5% del mese precedente).

Un rincaro con-
giunturale mar-
cato si registra
ancheperilprez-
zo degli altri car-
buranti (+4,4%),
il cui tasso di va-
riazione tenden-
ziale accelera ul-
teriormenteesa-
le al 12,5% (dal
7,7% di marzo).
Infine, il prezzo
delgasolioperri-
scaldamento au-
menta dello
0,3% sul mese
precedente e del

10,1%su quello corrisponden-
te del 2011 (era +11,7% a mar-
zo).

Qualche timido segnale di
inversione di tendenza c’è, ad
ogni modo. Infatti, vista l’aria
chetira,dopole limaturediIP,
Tamoil e Total Erg di una
settimana fa, si mossa anche
l’Eni. La società controllata
dal ministero dell'Economia
ha fatto rimbalzare sul prezzo
alla pompa i cali dei listini
internazionali. Il market lea-
der italiano ha così tagliato di
un centesimo il prezzo medio
dellaverdee di0,5centesimi il
diesel, lasciando invariato il

Gpl. Il prezzo medio della ver-
de alla pompa scende, in que-
sto modo, per tutti i marchi
(con l’eccezione dell’an-
glo-olandese Shell), sotto la so-
glia psicologica di 1,9 euro al
litro.Anchese,asentirel’Unio-
ne petrolifera, è il fattore acci-
se a influire più di ogni altra
cosa sul prezzo finale. In un
anno, dice l’organismo, la sola
componente accise (senza Iva,
nel frattempo passata al 21% e
che si scarica anche sul prezzo
industriale), per la benzina, è
aumentata del 23% e per il
gasolio del 37%. Intanto,
Coldiretti fa i conti con l’effet-
to dei prezzi sul carrello della
spesa, evidenziando un calo
del 2 per cento degli acquisti
deiprodottialimentari.Secon-
do l’associazione, in particola-
re, con la riduzione del potere
d’acquisto, le famiglie italiane
stanno riducendo dell’1,3 per
cento la spesa di carne bovina,
dello 0,2 quello della pasta. E
pesanticontraccolpisiregistra-
no pure nei comparti carne di
maiale e salumi (-0,8 per cen-
to), ortofrutta (-1 per cento) e
latte fresco (-2,2 per cento).
L’appello di Federdistribuzio-
ne al governo, per evitare un
ulteriore crollo dei consumi, è
fare marcia indietro rispetto al
previsto aumento dell’Iva.
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ROMA - Un rincaro annuo del cosiddetto
carrellodellaspesa,cioèdeiprezzideiprodot-
ti acquistati con maggiore frequenza, del
4,7%, «tradotto in termini di costo della vita
significa che una famiglia di tre persone
spenderà, per fare la spesa di tutti i giorni,
635 euro in più su base annua, mentre per
una famiglia di quattro persone la stangata
sarà di 686 euro all'anno».

È quanto calcola il Codacons, commen-
tando le stime dell'Istat sull'inflazione ad
aprile. «Èevidentecheaumentareadottobre
l'Iva significherebbe una ulteriore spinta sui
prezzi già alle stelle», aggiunge. Secondo il
Codacons, infatti, «l'effetto sull'inflazione
sarebbe variabile tra l'1,32% e l'1,74%, a
secondachescattinoanchegliarrotondamen-
tie lespeculazioni».Eccoperchèl'associazio-
ne di consumatori considera «importantissi-
mo che il Governo si sia finalmente reso
conto di quanto il Codacons va sostenendo

da dicembre, ossia che l'aumento dell'Iva
previsto ad ottobre va assolutamente scon-
giurato».

Sulla stessa lunghezza d’onda il presiden-
tediFederconsumatori,Trefilettiedell’Adu-
sbef, Lannutti. «È inconcepibile - hanno di-
chiarato - che i prezzi alla produzione dimi-
nuiscanomentrequellialconsumoaumenta-
no in maniera così vistosa. Questo dato
forniscelaprovacertadellepesantiedintolle-
rabili speculazioni in atto sui prezzi». Secon-
do i due presidenti, infatti, il dato Istat che
segnaunacrescitadeiprezzidelcarrellodella
spesadel4,7%,identifica«unandamentodel
tutto ingiustificato: come rilevato dall'
Ismea,adaprilevièstataunacontrazionedel
-2,3% su base annua dei prezzi agricoli. Il
calo, sempre su base annua, è addirittura del
-6,4% per quanto riguarda le coltivazioni
vegetali. Dinamiche speculative, che pesano
in maniera inaccettabile sulle tasche già
povere dei cittadini».
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I RINCARI MAGGIORI (aprile 2012/aprile 2011)
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